
12 150 12 350 595

2,5%2%
P

o
s
ti
 m

o
to

M
a
rc

ia
p
ie

d
e

A
lt
ra

 p
ro

p
ri
e
tà

V
ia

 B
a
s
ili

c
a
ta

PE05PE05PE02

-0.09
+0.08

-0.11 -0.18 2,5%

10 90

-0.18

P
a
rc

h
e
g
g
io

12 150 12 350 595

2,5%2%

P
o
s
ti
 m

o
to

c
ic

li

M
a
rc

ia
p
ie

d
e

A
re

a
 i
n
te

rv
e
n
to

V
ia

 B
a
s
ili

c
a
ta

PE05PE05PE02

-0.09
+0.08

-0.11 -0.18 2,5%

10 90

-0.18

P
a
rc

h
e
g
g
io

2,5%2%

P
o
s
ti
 a

u
to

A
lt
ra

 p
ro

p
ri
e
tà

PE05PE05

-0,07-0.06 -0.18

P
a
rc

h
e
g
g
io

A
re

a
 v

e
rd

e

2,5% 2%

P
o
s
ti
 a

u
to

A
lt
ra

 p
ro

p
ri
e
tà

PE05

-0.06-0.18

M
a
rc

ia
p
ie

d
e

PE02
+0.20

M
a
rc

ia
p
ie

d
e

PE02
+0.20

150 12 500 700 12500
12 1288 215 1212

M
a
rc

ia
p
ie

d
e

PE02

A
re

a
 v

e
rd

e

+0.02

A
re

a
 r

e
s
id

e
n
z
e

PE02

+0.02

M
a
rc

ia
p
ie

d
e

A
lt
ra

 p
rp

ri
e
tà

12 302 12431212 150

PE05

PE05

VIA BASILICATA

VIA DELLE TORRI

Sez.2

5.00

+0.00

+0.00

+0.00

+0.00

+0.00

-0.02

-0.10

+0.00

+0.00

+0.00

+0.06

+0.00

-0.09

-0.09

+0.08

+0.10

+0.06

+0.09

+0.09

+0.00

+0.06

+0.09

+0.06

nuova recinzione con paletti e 
rete

+0.00

-0.10

Sez. 3

-0.06

+0.02

-0.06

-0.03

-0.03

-0.06

-0.03

AL02

AL02

AL02

AL02

AL02

Sez.1

Sez.4

PE05
PE05

PE01

PE01

PE01

PE02

PE05

S
T
O
P

ISOLA ECOLOGICA

CANCELLO PASSO CARRABILE

ST
OP

S
T
O
P

+0.00

AL01 AL03

AL02

AL03

AL01

AL02

AL04

AL05

AL06

AL04

AL02.1

AL06

AL02

AL02.1AL02

AL02.1

AL02

AL02
AL03

AL03

AL04

AL02.1

AL05

AL04

AL04

AL02 AL03

AL04

AR01

AL04

AL03

AL04

AL01

AL07

AR01

AL02.1

AL04

AL05

AR01

AL03
AL04

AL02.1

AL07

AL04
AL02

AL01

AR01

AL07AL01
AL02

AL01

AL07AL07

AL06AL02
AL02

AL04

AL06 AL05

AL02
AL02

AL02

AL06

AL02

AL02

AL01

AL02

AL02

AL02

AL02

AL02

AL02

AL02

AL02

0.85 m1.74 m

2.14 m

AL01 Acer Campestrer 

AL02 Cercis Siliquastrum

AR01 - Aiuola mista di piante arbustive 

Alberature 

LEGENDA DEL VERDE: 

AL03 Sophora Japonica 
var. Pendula

Liridendron TulipiferaAL05

AL04 Liquidambar Styraciflua 
var. Andrew Helson

AL02.1 Cercis Siliquastrum 
var. Lavander Twist Covey

Acer SaccharinumAL06

Quercus IlexAL07

SCHEDA DEL VERDE - ALBERATURE: 

AL01: ACER CAMPESTRE (Aceraceae)
Acero campestre
Descrizione: Origine: Europa, Asia Minore. Spontaneo in tutta l’Italia, tranne nell’estremo sud, è una delle piante più familiari del paesaggio rurale del nostro Paese, dov’è 
impiegata anche per la formazione di siepi. Albero a foglia caduca con chioma arrotondata, tronco spesso tortuoso e corteccia fessurata; diffuso anche come grande arbusto a 
tronchi plurimi.  oglie medio-piccole, lobate, soffuse di rosa al loro apparire, subito dopo verde opaco sopra, lanuginose sotto, gialle in autunno. Fiori piccoli giallo-verdi riuniti in 
corimbi eretti, ad aprile-maggio. Frutti: samare di colore verde sfumate di rosa. Rustico, senza esigenze in fatto di terreno, riesce anche nei suoli molto calcarei o molto secchi. 
Tra i più resistenti in ambiente urbano. Sopporta le potature, anche drastiche. 

AL02: CERCIS SILIQUASTRUM  (Leguminose)
Siliquastro, Albero di giuda 
Descrizione: Grande arbusto o piccolo albero a foglia caduca, tipico delle regioni mediterranee. Portamento eretto in età giovanile; in seguito i rami s’allargano e la pianta 
assume un aspetto quasi sempre arrotondato, spesso pittoresco. Foglie cuoriformi di 8-10 cm, di colore verde glauco. Piccoli fiori rosa lillacei raggruppati sui rami dell’anno 
precedente, talvolta anche sul fusto. La fioritura inizia ad aprile sui rami ancora spogli e finisce con le prime foglie. Ai fiori succedono frutti in lunghi baccelli, verdi al loro 
apparire, marroni a maturità, che rimangono per mesi sulle piante. Una delle migliori specie per i terreni calcarei e secchi; inoltre sopporta le temperature estreme: estati 
aride e calde,  nverni freddi.

AL05: LIRIDENDRON TULIPIFERA (Magnoliacee)
Albero dei tulipani
Descrizione: L'albero dei tulipani impiega qualche tempo, 6-8 anni, prima di mostrarci i suoi fiori, ma ripaga l'attesa con la loro bellezza, la loro abbondanza, l'inusuale colore, 
il profumo. Ha tronco diritto con corteccia grigia e scanalata da adulta; i rami principali partono da terra, col tempo si diradano; quelli più bassi s'inclinano ingentilendo una 
silhouette maestosa. Foglie: caduche, tra le più originali per forma, perché a 4 lobi e apice troncato, grandi 10-20 cm, verde scuro lucido sopra, più pallide sotto: in autunno 
diventano d'un magnifico giallo-oro arancio. Fiori: da maggio ai primi di luglio, profumati, abbondanti, simili a tulipani, formati da 9 petali verde pallido, screziati d'arancio alla 
base, lunghi fino a 7 cm. Frutti: bruni, unici nel loro genere, perché simili ad una gemma, lunghi 5-8 cm. Rimangono sulle piante fino a primavera e si dividono in semi 
lungamente alati. Vuole terreni profondi, fertili, freschi, ben permeabili, da neutri ad acidi.

ROSMARINUS OFFICINALIS ( Lamiaceae)

Rosmarino 
Descrizione:  Portamento espanso e ricadente; fiori di colore blu. Riesce in tutti i terreni anche in quelli secchi e calcarei e preferisce le esposizioni assolate e calde.

LAURUS NOBILIS (Lauracae )
Alloro 
Descrizione:  Originario dell’Asia settentrionale, distribuito ampiamente in tutto il bacino mediterraneo, nella nostra penisola costituisce uno degli elementi tipici della zona 
vegetativa denominata “Lauretum“. Grande arbusto sempreverde, talvolta albero, a portamento eretto, folto, con i rami sempre fogliuti a partire da terra. Foglie coriacee, 
oblungo-lanceolate, ondulate ai margini e assottigliantesi a entrambe le estremità; sono lunghe 5-10 cm, larghe 2-4 cm, di colore verde lucente. Oltre ad essere molto 
ornamentali, sono anche molto aromatiche e, come tali, impiegate in profumeria, nell’industria dei liquori e, soprattutto in cucina per aromatizzare le vivande. Fiori ad aprile 
piccoli, color crema, non molto appariscenti, seguiti da bacche nere a maturazione, non abbondanti. Sopporta potature severe e ripetute e si presta ad essere foggiato in 
qualsiasi forma. Dà buoni risultati in tutti i terreni, anche secchi; resiste al mare e all’inquinamento delle città. Certamente la più diffusa e, a nostro giudizio, la migliore 
pianta da siepe di qualsiasi dimensione, libera o potata, che si può impiegare nel clima e nel paesaggio mediterraneo. Molto utilizzata anche nei Paesi del Nord, coltivato in 
vaso o in casse, per addobbi di interni di prestigio e per cerimonie.

ROSA CANINA (Rosaceae)
Rosa canina 
Descrizione: Pianta che raggiunge la maturazione nel tardo autunno. Fiorisce nei mesi di maggio e giugno, è un arbusto spinoso alto circa 100-200 cm. I fiori sono
rosati, hanno grandi petali e sono poco profumati. Specie arbustiva molto diffusa in Toscana e presente frequentemente nelle siepi e nei boschi.

BUDDLEIA DAVIDII (Buddlejaceae)
Albero delle farfalle 
Descrizione: Arbusto ornamentale a fogliame caduco dalla forma arcuata e deve essere tagliato corto in inverno, per conservare un portamento compatto. Può raggiungere
un'altezza che varia dai 2 ai 3 m., mentre il diametro da 1 a 2 m. Fioritura in spighe, che si sviluppa da luglio a settembre.

AL03: SOPHORA JAPONICA var. Pendula (Fabacee)
Sofora del Giappone 
Descrizione: Albero a foglia caduca che si ottiene innestandolo su un fusto di S. japonica. Dal punto d’innesto i rami verdi ricadono verticalmente nei primi anni, poi 
s’allargano e si contorcono formando una chioma ampia, pittoresca: un vero ombrellone di verdura, impenetrabile ai raggi solari d’estate, un groviglio di rami ricurvi, 
stupendo a vedersi dopo che le foglie sono cadute. Foglie: lunghe, verde intenso, caduche, composte e imparipennate. Fiori: bianco crema, papilionacei, riuniti in larghi 
grappoli terminali. Frutti: legumi penduli, verdi, simili a collane di perle. Si adatta a condizioni del terreno differenti, purchè non presentino ristagni d'acqua. Sopporta calura   
siccità.

AL04: LIQUIDAMBAR STYRACIFLUA var. Andrew Helson ( Hamamelidaceae)
Storace americano
Descrizione: Originario dell’Asia settentrionale, distribuito ampiamente in tutto il bacino mediterraneo, nella nostra penisola costituisce uno degli elementi tipici della zona 
vegetativa denominata “Lauretum“. Grande arbusto sempreverde, talvolta albero, a portamento eretto, folto, con i rami sempre fogliuti a partire da terra. Foglie coriacee, 
oblungo-lanceolate, ondulate ai margini e assottigliantesi a entrambe le estremità; sono lunghe 5-10 cm, larghe 2-4 cm, di colore verde lucente. Oltre ad essere molto 
ornamentali, sono
anche molto aromatiche e, come tali, impiegate in profumeria, nell’industria dei liquori e, soprattutto in cucina per aromatizzare le vivande. Fiori ad aprile piccoli, color 
crema, non molto appariscenti, seguiti da bacche nere a maturazione, non abbondanti. Sopporta potature severe e ripetute e si presta ad essere foggiato in qualsiasi 
forma. Dà buoni risultati in tutti i terreni, anche secchi; resiste al mare e all’inquinamento delle città. Certamente la più diffusa e, a nostro giudizio, la migliore pianta da siepe 
di qualsiasi dimensione, libera o potata, che si può impiegare nel clima e nel paesaggio mediterraneo. Molto utilizzata anche nei Paesi del Nord, coltivato in vaso o in 
casse, per addobbi di interni di prestigio e per cerimonie

SCHEDA DEL VERDE - AR01 AIUOLA MISTA DI PIANTE ARBUSTIVE : 

AL02.1: CERCIS SILIQUASTRUM var. Lavander Twist Covey (Leguminose)
Siliquastro, Albero di giuda 
Descrizione: Forma piangente, graziosa, compatta, capace di creare, nel più piccolo dei giardini, il più grande motivo d’attrazione. I rami, leggermente zigzaganti, ricadono 
a cascata, letteralmente sovrastati, ad aprile, da una miriade di grappoli serrati di boccioli color magenta acceso che schiudono fiori rosa intenso. Lo spettacolo dura un 
mese e poi i fiori vengono sostituiti da una vera e propria “tenda” di grandi foglie cuoriformi, coriacee, verde intenso, d’un bel giallo in autunno. Stesse esigenze colturali 
della specie tipo,  dattandosi a terreni secchi e calcarei e sopportando inverni freddi ed estati calde e aride.

AL06: ACER SACCHARINUM (Sapindaceae)
Acero saccarino
Descrizione: Grande albero a foglia caduca, che forma una chioma largamente piramidale con i rami secondari ricadenti, ciò che ingentilisce la sua mole maestosa. Foglie 
lobate, verde chiaro sopra, grigio argenteo sotto; in autunno diventano giallo vivo o rosse: spesso le due colorazioni coesistono, dando luogo ad un affascinante contrasto 
cromatico. Fiori giallo pallido o rossi prima delle foglie, seguiti da frutti alati di 4-5 cm. Molto diffuso formato a ceppaia. Di precoce ripresa vegetativa, tollera sia i suoli secchi 
che quelli umidi, e sopporta le potature. I suoi rami possono spezzarsi in caso di venti impetuosi.

OSMANTHUS FRAGRANS (Oleaceae)

Osmanto odoroso 
Descrizione: Arbusto o piccolo albero a portamento eretto. Foglie verde lucido, da oblunghe a oblungo-lanceolate, coriacee, lunghe fino a 10 cm, larghe fino a 5,5 cm, a bordi 
interi o appena dentati. In autunno produce pochi ma profumatissimi fiori bianchi tubolari, seguiti da frutti neri. In piena terra o in vaso, conviene tenerlo vicino alle abitazioni 
perché dalle finestre aperte possa entrare il suo soave profumo

TEUCRINUM FRUTICANS ( Lamiacee)

Camedrio
Descrizione: Arbusto sempreverde folto con giovani rami a sezione quadrata, ricoperti da una pruina bianca. Foglie ovali di 3-4 cm, verde lucido sopra, biancastre sotto. Fiori 
blu chiaro da marzo a settembre. Vegeta anche nei suoli aridi, resiste al mare e all’inquinamento, sopporta qualsiasi potatura.

AL07: QUERCUS ILEX (Fagaceae)
Leccio
Descrizione: Tipico costituente della macchia mediterranea, il leccio è un grande albero sempreverde dal tronco possente (può arrivare a 1 m di diametro, talvolta a 2 m), e 
dalla chioma ampia, espansa, globosa, fittissima, impenetrabile al sole. La corteccia resta a lungo liscia e grigia per diventare, nei vecchi alberi, grigio bruno divisa in scaglie 
quadrangolari o poligonali. Foglie: portate da piccioli corti, lunghe da 2 a 9 cm, larghe da 1 a 3 cm, caratterizzate da accentuato polimorfismo; in generale quelle più giovani, 
superiori, sono più larghe ed hanno i margini dentati e pungenti; quelle più vecchie, inferiori, sono più lunghe ed hanno il margine intero. Anche il colore e la consistenza 
variano: tenere, verde pallido e pelose su entrambe le facce al loro apparire; diventano poi, allo stato adulto, coriacee, verde scuro nella pagina superiore, ricoperte da un 
tomento bianco sotto. Fiori: sia quelli maschili, sia quelli femminili sono portati da amenti e compaiono a maggio; più decorativi i primi di colore giallo tenue. Frutti: ghiande 
verde chiaro racchiuse per quasi due terzi in cupole squamose. Il leccio ha un sistema radicale caratterizzato dalla presenza di un lungo e robusto fittone per cui il suo 
trapianto non è mai facile; deve essere eseguito in tarda primavera alleggerendo notevolmente la chioma; meglio utilizzare soggetti in contenitore e ben radicati nello stesso. 
Pianta molto longeva che frequentemente arriva a 1.000 e più anni d’età, il leccio cresce nei suoli poveri, meglio se calcarei ma non gradisce l’argilla abbondante. Sopporta le 
carenze idriche nelle calde estati secche. Tollera qualsiasi potatura, anche la più drastica e, nella forma a cespuglio, è molto utilizzato per formare siepi alte e frangiventi 
soprattutto vicino al mare, perché i venti carichi di sale non lo minacciano e non riescono a deturpare il suo bel fogliame.

Pavimentazione esterna in masselli autobloccanti  

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

PE01

PE02 Pavimentazione esterna in porfido a cubetti 

PE05 Pavimentazione esterna in asfalto 

Pavimentazione in masselli autobloccanti (60mm)

Risetta (40mm)

Massicciata 4/7 (100mm)

Stabilizzato di cava (300mm)

Pavimentazione in porfido a cubetti (40mm)
Sottofondo di allettamento sabbia e cemento (40mm)
Massetto cementizio ripartitore con rete els (100mm)

Massicciata 4/7 (150mm)

Strato di usura (30mm)
Strato di collegamento/binder (70mm)

Massicciata 4/7 (100mm)

Stabilizzato di cava (300mm)

PE01
sp. 500 mm

PE02
sp. 330 mm

PE05
sp. 500 mm

Geotessuto

Geotessuto

Superficie territoriale

Superficie fondiaria(residenziale)

LEGENDA

Sezioni stradali 

Fascia 3m da altre proprietà 

Fascia 5m da pali di illuminazione pubblica

LEGENDA ARREDO URBANO: 

PA01: Panchina in legno
e metallo (75x80x190cm)

PA02: Cestino porta rifiuti 
(60cmØx75cm)

AI01: Lampada tipo 
Disano 3352 Garda 3 
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